
■ di Simone Collini / Roma

LE PRIMARIE sono un importante strumen-

to democratico, vanno organizzate per bene,

e questa volta il tempo per farlo non c’è. Wal-

ter Veltroni ha concordato la linea con Dario

Franceschini e Gof-

fredo Bettini, prima

che il vicesegretario

e il coordinatore del

Partito democratico incontrasse-
ro i segretari regionali e il sindaco
di Roma andasse in Campidoglio
a seguire la discussione sul piano
regolatore. IlPddevedareunchia-
ro segnale di rinnovamento an-
che attraverso le liste elettorali, è
la convinzione del leader del Pd, e
delleprimarieorganizzatesul terri-
torio in pochi giorni darebbero
troppo vantaggio a chi è sulla sce-
napoliticadatempo,a chi ricopre
incarichi istituzionali, a chi può
contaresuunastrutturagiàradica-
ta. La proposta su cui Franceschi-
nieBettinihannotenutofermala
barra di fronte a quei segretari re-
gionali che chiedevano comun-
que di fare le primarie - a comin-
ciare da quello dell’Emilia Roma-
gnaSalvatoreCaronna,chehatro-
vato spondaanche in quello della
Toscana Andrea Manciulli e in
parte in quelli della Liguria Mario
Tullo e del Piemonte Gianfranco

Morgando - è stata quella di orga-
nizzare un’ampia consultazione
tra gli elettori Pd.
Come metterla in pratica è mate-
riasucuidovrannodiscuteremer-
coledì i membri del Coordina-
mento nazionale. L’ipotesi in
campo è che i Circoli raccolgano
tra i cittadini delle proposte di no-
minativi e che le girino al tavolo

nazionale, composto da Veltroni,
Bettini, Franceschini e i segretari
regionali. I quali a loro volta, te-
nendo conto dei criteri previsti
dallo Statuto e dal regolamento,
presenterannoa ogni regioneuna
propostadi listaelettorale,chedo-
vràpoi essere sottopostaa una vo-
tazione (probabilmente da parte
delleassembleeregionali)peresse-

re definitivamente approvata o,
in caso contrario, riformulata e ri-
votata. Meccanismo non sempli-
cissimo ma, spiegano al “loft”,
l’unico in grado di consentire in
tempi stretti che i candidati parla-
mentari del Pd siano scelti con il
contributo dei cittadini.
La votazione dovrebbe avvenire
l’1e2marzo,per riuscireapresen-

tare le liste entro il 10. Sia le date
cheidettaglidel regolamentover-
ranno comunque decisi la prossi-
ma settimana dal Coordinamen-
tonazionale, chedovràaffrontare
anche la spinosa questione del li-
miteai tremandatiperessere can-
didati (c’è chi sostiene che si deb-
bano interpretare di cinque anni
ognuno e chi invece che la durata

delle legislature non conti) e delle
deroghe (in base allo Statuto non
sipotràconcedernepiùdi28ean-
dranno richieste, motivandole,
dai diretti interessati).
Il primo passo dovrà comunque
compierlo l’assemblea costituen-
te di sabato, approvando lo Statu-
to. L’appuntamento è alla nuova
Fiera di Roma. Veltroni aprirà i la-
vori con una relazione in cui illu-
strerà le linee guida del program-
ma e motiverà la scelta del correre
«liberi». Seguiranno una serie di
interventi, tra cui quellodi Roma-
no Prodi, che farà un bilancio del-
l’attività di governo e un ragiona-
mentosullanascitadelPd.Veltro-
ni chiuderà questa fase della gior-
nata, poi si passerà alla votazione
delloStatuto. Operazione laborio-
sa, che nella migliore delle ipotesi
termineràanotte inoltrata.Perac-
celerare i tempi si è deciso di far
presentaregliemendamenti inan-
ticipo, entro domani, per poi esa-
minarlieprocedereaeventualiac-
corpamenti. Vista la situazione, si
era anche pensato di acquisire
semplicemente lo Statuto e di rin-
viare l’approvazione vera e pro-
pria a quest’estate, ma i vertici del
Pd hanno poi deciso di passare
per un voto formale. Però ieri, alla
riunione al “loft” del gruppo diri-
gente dei democratici, si è anche
concordatochesabatodovràesse-
relagiornatadiavviodellacampa-
gna elettorale del Pd, che nessuna
discussioneinternadovràmettere
in ombra questo fatto e che even-
tuali nodi irrisolti sull’organizza-
zione interna vanno rinviati a do-
po il voto di primavera.

■ di Federica Fantozzi / Roma
●  ●

TRATTATIVE Il Pd mette a

punto le condizioni per

l’eventuale matrimonio con

IdV: addio ai «partiti perso-

nali» e gruppo unico. Pochi

spiragli per i Radicali.

Oggi Veltroni finisce le sue
«consultazioni» incontrando le
delegazioni dei due partiti.
Deciderà lui. Il “caminetto” di
ieri al loft non ha portato a una
scelta finale. Dirigenti divisi:
scettico sull’apparentamento
con IdV Bersani, più aperto Fio-
roni.Parisiharibadito lasuapo-
sizione: o si fanno le alleanze
dopo e in base al programma,
oppure non si può dire sì agli
uni e no agli altri.

È una la posizione condivisa,
espressa da Anna Finocchiaro:
«Stiamo ragionando, ma la pre-
messa è la nostra autonomia».
Che finora, nei sondaggi, paga.
Tutto sta, dunque, a calcolare i
proe i controdi ogni soluzione.
Con un occhio al centrodestra
e alle scelte dell’Udc di Casini:
se andasse da solo, il suo centro
eroderebbe voti al 40% di cui è
accreditato il PdL. Chiarisce
Franceschini: «Il nostro è un
partito, non una lista»
Stamattina con Di Pietro si cer-
cherà un’intesa sui nodi ancora
irrisolti. IdV ha dato la sua di-
sponibilità a formare un grup-
po unico con il Pd dopo le ele-
zioni ed ha sottolineato le «am-
pie convergenze» sulla bozza di
programma finora elaborata.
Perplessità restano sulla presen-

zadel nome dell’expm diMani
Pulite nel simbolo. Per i veltro-
niani, l’unico nome sulla sche-
da deve essere quello del candi-
dato premier. Il dipietrista Pino
Pisicchio obietta: «Il nome del
nostroleaderportaconsensi,co-
me si vede dai sondaggi. Sareb-
beeccentricochedueforzepoli-

tiche che si ritrovano sul pro-
gramma e sul candidato pre-
mier vadano disgiunte».
Il ministro delle Infrastrutture
non intende «impiccarsi» al
suonomenelsimbolo,machie-
de una decisione rapida. «Non
siamo accattoni e non chiedia-
mo poltrone, ma non possono

tenerci sulla graticola» si sfoga-
no i suoi.
Veltroniproveràachiudere l’in-
tesa chiedendo a Di Pietro un
impegno chiaro sulla «fine dei
partiti personali». Più un con-
trollo “etico” sulle candidature
per evitare nuovi transfughi co-
me De Gregorio, passato subito

al centrodestra.
Assaipiù spinosa lapartita coni
Radicali. «Un’alleanza con una
forza riformatrice come la no-
stra -hamesso lemaniavanti la
Bonino - può fare bene. Penso
sia il momento in cui le riforme
economichesipossonofare,da-
to che il Pd ha rotto con l’area
massimalista che è stata la za-
vorra di questo governo».
Stamani il sindaco dimissiona-
rio di Roma e il suo vice France-
schini vedranno Pannella, Em-
ma Bonino, Cappato e la Ber-
nardini, ma sarà un gesto so-
prattutto formale. Dal loft pro-
veranno a insistere sull’ospitali-
tànelle listedelPdnondella so-
laBoninobensìdelgruppodiri-
genteRadicaletuttoal femmini-
le: la segretaria Rita Bernardini,
la giovane tesoriera Elisabetta
Zamparutti, lapresidenteMaria
Antonietta Coscioni. Quasi cer-

tamenteperò la“proposta inde-
cente” sarà respinta al mittente
dai destinatari.
Èstatounverticeancorainterlo-
cutorio quello di ieri con i verti-
ci del Pd, i capigruppo Soro e Fi-
nocchiaro, Fioroni, Fassino,
Chiti, Gentiloni, Parisi. Assenti
D’AlemaeRutelli,andativiapri-
maBersani e Bindi. E per festeg-
giare il compleanno della mini-
stra della Famiglia, che cadeva
ieri, Veltroni ha brindato con
una bottiglia di spumante.
C’è poi uno spiraglio ancora
apertoper i fondatoridellaRosa
Bianca. Il Pd aveva offerto una
candidaturanelle sueliste (rifiu-
tata) a Tabacci. Se l’esperimen-
to terzopolista non dovesse de-
collare, potrebbero spuntare
dueposti “democratici”per l’ex
spina nel fianco di Berlusconi e
per l’ex sindacalista Savino Pez-
zotta.

Si tratta ancora con Di Pietro, oggi rush finale per le alleanze
Veltroni non chiude: ma il leader dell’Idv rinunci a «partiti personali». Finocchiaro: la premessa è l’autonomia

■ La Sinistra arcobaleno presen-
terà ufficialmente il simbolo per la
corsa alle elezioni politiche questa
mattina, a Roma. Dalla riunione
dei propri leader, ieri, è però già
chiaro che il simbolo con cui Prc,
Verdi, Pdci e Sd concorreranno al-
leprossimeconsultazionisarà fon-
damentalmentequelloemersoda-
gli Stati generali dell’8 e 9 dicem-
bre scorsi.
Sucampobianco, i settecoloridel-
l’iridee la scritta«LaSinistra -L’Ar-
cobaleno» in formato più grande
rispetto all’emblema varato in di-
cembre. Niente simboli dei partiti
costituenti: niente Sole che Ride,
e, anche, niente falce e martello.

Oliviero Diliberto, segretario del
Pdcichesierabattutoper il ricono-
scimentodeisingoli simbolidipar-
tito, alla fineha votato congli altri
leader.
Di certo, ad oggi, la costituente so-
cialista di Boselli e Angius, ai quali
ieri mattina erano stati costruiti
sulla riva sinistra ponti dagli espo-
nenti di Sd Massimo Villone e
Francesco Barra, non sarò parte
del progetto. «Rispetto molto la
sceltadeisocialistimac’èunadiffe-
renza programmatica rilevante -
stoppasubito il candidatopremier
della Sinistra Fausto Bertinotti -
Nelmomentoincui leelezionipo-
litiche vengono combattute, da

questo punto di vista giustamen-
te, su un terreno programmatico
c’èunasfidaapresentareprogram-
mi compatti e omogenei». Boselli,
dal canto suo, ribadisce, che non
era nell’orizzonte politico un ac-
cordo con la Sinistra Arcobaleno.

Resta, per i socialisti, la terza via,
non facile: correranno da soli con
il proprio simbolo e la propria li-
sta. Restando alla Sinistra Arcoba-
leno, rimane ancora nell’orizzon-
te delle possibilità il ticket tra l’at-
tualePresidentedellaCameraeRi-

ta Borsellino.
Sul versante
della rappre-
sentanzadige-
nere,surichie-
sta di Grazia
Francescato e
di diverse
esponenti del-
la coalizione,
è già in agen-

daunincontroconBertinotti. Sul-
le listeè già statodisposto untavo-
lo tecnico dedicato. Ne fanno par-
te gli esponenti di Rifondazione
Ciccio Ferrare e Walter De Cesaris,
i Comunisti italiani Pino Sgobio e
Fabio Galante, i Verdi Angelo Bo-
nelli e Marco Lion, gli esponenti
di Sd Titti Di Salvo e Marco Fuma-
galli.
Per adesso si studiano i criteri per
la formazione delle liste. Bertinot-
ti, salvo sorprese, non potrà essere
candidato in tutte le circoscrizioni
come inizialmente previsto. La
bozza del programma (un docu-
mento snello di 15-20 punti) sarà
presentata lunedì.

Il padiglione 16 della fiera di Rho-Pero, dove si è svolta l’assemblea costituente del Partito Democratico Foto di Matteo Bazzi/Ansa

Veltroni e Franceschini: fondamentale
strumento democratico, ma ora non c’è tempo

Votazione l’1 e 2 marzo, si chiude entro il 10

Finocchiaro

Stiamo ragionando
sulle alleanze
ma la premessa di
questa discussione è
la nostra autonomia

Pd, ampia consultazione sulle liste
Non c’è tempo per le primarie: i circoli raccoglieranno i nomi, poi parola al loft e ai segretari. Sabato lo statuto

Franceschini

Il nostro è un
partito e non una
lista elettorale
Vogliamo un nuovo
corso della politica

Parisi

Se le alleanze sono
sul programma
bisogna averlo
o non si può dire
sì a uno e no a altri

Personaggi del mondo politico, sindacale, intellettuale in-
sieme per «l’Unità-day» organizzato il 18 febbraio nella sede
dellaFederazioneNazionaledellaStampa.Un’iniziativaforte-
mente voluta dal comitato di redazione de l’Unità, dalla Fnsi,
dalle associazioni territorialidella stampaper rilanciare l’idea
di un giornale sempre più capace di sostenere e promuovere
le battaglie civili, progressiste e del mondo del lavoro. Pro-
prio nel momento in cui il futuro proprietario del giornale
sembra essere a un bivio. Ci saranno il presidente della Fnsi,
Roberto Natale e il segretario Franco Siddi, gli estensori della
Carta dei Diritti e dei Valori, Furio Colombo, Alfredo Rei-
chline ClaraSereni. E hannogià aderito i tre leader sindacali,
Epifani, Bonanni e Angeletti.
Ieri sul futuro assetto proprietario del giornale ha parlato an-
che la presidente della Nie - la società editrice del quotidiano
- Marialina Marcucci: «Non ci sono novità. Gli Angelucci
non hanno dato alcuna notizia, il silenzio è totale». Il 25 feb-
braio è l’ultima data utile per gli Angelucci, la famiglia di edi-
tori che intendeva acquisire il giornale.

Ancora aperto il nodo sulla questione del limite
dei 3 mandati per essere candidati

All’assemblea costituente parlerà anche Prodi

IN ITALIA

Sinistra, niente falce e martello nel simbolo. Bertinotti: no i socialisti
Oggi la presentazione, Diliberto cede. Presto la scelta sul ticket con la Borsellino. Lunedì la bozza del programma

HANNO DETTO

Francescato e le altre
donne spingono per
una rappresentanza
«rosa» del 50%
nelle liste

18 FEBBRAIO
«L’Unità-day» per un giornale libero e progressista

VERSO IL VOTO
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